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In questa interessante meta-analisi 
pubblicata di recente su Nicotine 

& Tobacco Research viene analizza- 
ta la proporzione di persone che 
dalla sperimentazione della sigaret-
ta, spesso dettata dalla “curiosità”, 
diventa poi un fumatore abituale [1].
È stato studiato il così detto “tasso 
di conversione” di chi quindi, dalla 
sperimentazione iniziale passa al 
fumo quotidiano: questa propor-
zione è potenzialmente un’impor-
tante metrica del comportamento 
del fumo nella popolazione. 
Per fare questo lo scambio di dati 
sulla salute globale è stato cercato 
per sondaggi rappresentativi con-
dotti in inglese, nei paesi sviluppa- 
ti, dopo l’anno 2000. 
Questi sondaggi includevano sem- 
pre domande sul fumo “occasiona- 
le” di una sigaretta e sul fumo quo- 
tidiano. La ricerca iniziale ha iden-
tificato 2.776 sondaggi che sono 
stati ulteriormente analizzati per lin- 
gua, ubicazione, anno, dimensione 
del campione, struttura del sondag- 
gio e rappresentatività. 
Le otto indagini che sono state scel- 
te per questa meta-analisi hanno 
utilizzato campioni rappresentativi 
della popolazione adulta generale. 
Complessivamente sono stati inclu- 
si 216.314 intervistati di cui il 60,3% 
(95% CI = da 51,3 a 69,3) aveva pro- 
vato a fumare almeno una sigaret-
ta. Di questi, il 68,9% (95% CI = 
dal 60,9% al 76,9%) è passato al 
fumo abitudinario. Il fumo abituale, 
una volta stabilito, può essere alta- 
mente resistente al “cambiamento”.
Una percentuale considerevole di fu- 
matori continua a fumare nonostan- 

te professi il desiderio di smettere 
e, quelli che tentano di smettere, 
avranno più del 90% di probabilità 
di tornare a fumare entro un anno. 
In alcuni fumatori, il fumo acquisi-
sce tutte le caratteristiche di estre-
ma dipendenza. Nello sviluppo di 
qualsiasi comportamento di dipen- 
denza, il trasferimento dalla speri-
mentazione alla pratica quotidiana 
rappresenta un importante punto di 
riferimento [2]. Il passaggio dal pro- 
vare la “prima sigaretta” al fumo oc- 
casionale per poi passare a quello 
quotidiano, di solito implica un’at-
tività ricreativa che si sta trasfor-
mando in un bisogno compulsivo 
che deve essere soddisfatto vir-
tualmente in maniera continua. 
I fumatori adolescenti possono mo- 
strare segni di dipendenza già nel- 
le prime fasi, prima di passare al 
fumo quotidiano: tuttavia tali indi-
vidui in genere progrediscono fino 
al fumo abituale, mentre le perso-
ne che rimangono fumatori occa-
sionali tendono a mostrare pochi 
segni di dipendenza.
Quindi, quale percentuale di per-
sone che hanno provato una singo- 
la sigaretta è passata al fumo quo-
tidiano? Sorprendentemente, esi-
stono pochi studi per rispondere a 
questa domanda. M.A.H. Russel, il 
pioniere della ricerca sulla dipen-
denza dal tabacco, cercò una prima 
risposta in un sondaggio trasversa- 
le del 1967 nel Regno Unito: furo-
no “testati” 984 adulti per calcolare 
che fra le persone che fumavano 
una sigaretta, il 70% continuò a 
fumare regolarmente per 5 anni o 
più [3]. Certamente ci sono studi più 

recenti che hanno tentato di valu-
tare il potenziale di dipendenza del 
fumo, ma questo è stato fatto, ad 
esempio, stimando la percentuale 
di fumatori adolescenti e/o adulti 
che potevano essere classificati co- 
me “dipendenti”, utilizzando indici 
come i criteri DSM: fumare la prima 
sigaretta del giorno entro 30 minuti 
dal risveglio, riportando gli impulsi 
di fumare o irritarsi quando non si 
riesce a fumare o provare difficoltà 
ad astenersi dal fumare [4-6]. 
Il tasso di trasferimento dalla prima 
“sperimentazione” con le sigarette 
al fumo quotidiano (indicato come 
“tasso di conversione” nella pre-
sente meta-analisi) sembrerebbe es- 
sere un’informazione essenziale, ne- 
cessaria per orientare le politiche 
relative alla sperimentazione del ta- 
bacco negli adolescenti. Pertanto 
occorre incentivare gli under 18 ad 
abbandonare questo “vizio” nelle 
sue fasi iniziali e prevenire le op-
portunità di praticarlo prima che 
avvenga il passaggio dalla speri-
mentazione al fumo quotidiano. 
Gli Autori stimano infatti che il 
69% delle persone che provano 
una sigaretta progredisce nel fu-
marla quotidianamente. Sondaggi 
diversi hanno dato risultati un po’ 
differenti. Sebbene nessuno abbia 
riscontrato “tassi di conversione” 
inferiori al 50%, la variazione os-
servata suggerisce che la cifra rea-
le a cui siamo arrivati è solo ap-
prossimativa [7-9].
Dato l’elevato “tasso di conversio-
ne” dalla sperimentazione al fumo 
quotidiano che è stato trovato in 
tutti i sondaggi esistenti, si può 
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ipotizzare che almeno una parte 
della riduzione della prevalenza 
del fumo osservata negli ultimi 20 
anni sia probabilmente dovuta alla 
ridotta sperimentazione del fumo 
tra gli adolescenti [10,11].
Gli Autori di questa interessante 
meta-analisi [1] concludono affer-
mando che anche se la maggior 
parte degli sperimentatori progre-
disce verso il fumo quotidiano, al-
cuni non lo fanno. Un importante 
studio sulla progressione adole-
scenziale verso la dipendenza da 
tabacco ha scoperto che in seguito 
alla prima “sperimentazione”, si 
hanno maggiori probabilità di pro- 

gredire verso il fumo più pesante 
e che dà dipendenza [3]. 
Ulteriori studi dovrebbero esplora-
re i database esistenti per vedere 
se eventuali altre variabili registra-
te nei relativi sondaggi siano asso-
ciate con la progressione al fumo 
quotidiano.
Nonostante alcune domande resti- 
no senza risposta, il presente stu-
dio fornisce un’informazione chiara 
e sorprendente: al momento attua-
le, circa i due terzi dei non fuma-
tori che provano le sigarette di-
ventano fumatori quotidiani.
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